
GIUSEPPE ZUPPARDI

Estetica e funzione, 
come un frammento
radicolare 
può determinare 
il successo 
di una riabilitazione
su denti anteriori.



L’ODONTOTECNICO
Rivista non periodica gratuita 
per il settore odontotecnico

Editore
Federodontotecnica

Direttore
Luigi Miscioscia

Comitato Associativo di Redazione
Gabriele Barbarossa
Marcello Colcerasa
Giacinto Iannone
Nicolino Ludovico
Giampiero Gagliardi

Coordinatori di Rubrica
Luca Salini
Vito Lombardi
Max Baldin
Arsenio Torre
Settimio Fazzano

Comitato Tecnico-Scientifico
Giuseppe Zuppardi
Max Bosshart
Fortunata Simonelli
Giorgio Borin
Carlo Baroncini
Luigi De Stefano
Ciro Simonetti
Luigi Ciccarelli

Grafica e impaginazione
ARS idea studio

sommario

3 L’editoriale
di Luigi Misciocia

4 Buon 2024
di Gabriele Barbarossa

7 Formazione scolastica, c’è un progetto
di Giampiero Gagliardi

8 Sesto anno insieme
di Vito Lombardi

10 L’esperto risponde
Il regime forfetario nel 2024
di Settimio Fazzano

11 Info attività
Assicurazioni
di Feder Servizi

13 News, informazioni & aggiornamenti
Iscrizione nel nuovo elenco del registro dei fabbricanti
di dispositivi medici su misura
di Federodontotecnica

16 L’odontotecnica
Estetica e funzione, come un frammento radicolare 
può determinare il successo di una riabilitazione 
su denti anteriori.
di Giuseppe Zuppardi

27 ”ai” approccio e rimedi
Intelligenza artificiale
di Luca Salini

28 Tecnoforum

35 1° Simposio nazionale del dentale 
Federodontotecnica - Chieti
di Giacinto Iannone

39 3° Odontomediterraneo - Pompei 
di Lucio Sequino



L’ODONTOTECNICO 3

Nel momento in cui ho accettato di assumere l’incarico di diret-
tore di questa nostra rivista, ho capito che mi accingevo ad in-
traprendere una sfida entusiasmante e stimolante. Da subito ho
iniziato a pensare del come avrei potuto svolgere al meglio que-

sto incarico; ma anche da subito ho potuto contare sull’aiuto degli altri
colleghi più esperti, i quali con indicazioni e suggerimenti mi hanno in-
trodotto in un mondo un po’ diverso dalla mia quotidianità, ma altrettanto
bello e interessante. Entrando nel merito del contenuto di questo nu-
mero, troverete gli articoli dei nostri dirigenti nazionali, i quali vi mette-
ranno al corrente delle operatività che si stanno svolgendo. Abbiamo
messo in evidenza anche momenti di attività culturali; si è dato spazio
anche alle informazioni di carattere: fiscale, assicurativo e gestionale.
A tale proposito desidero ricordare che per qualsiasi esigenza potete
contattare la nostra segreteria nazionale. Un altro argomento impor-
tante e significativo  riguarda la solidarietà; l’occasione ha voluto che
Gabriele Barbarossa nostro Presidente Nazionale, abbia avuto un incon-
tro con una Suora missionaria: Suor Albina. La quale ha espresso il desi-
derio di potere essere aiutata per acquistare uno scuolabus per la sua
missione in Tanzania. Parrebbe una richiesta naturale come ce ne sono
tante altre, ma il fatto è che questa Suorina ha novanta anni!! Dopo una
vita dedicata ad aiutare i più deboli, ancora oggi si batte per i suoi “figli”,
come rimanere insensibili. Nelle varie pagine ne troverete una dedicata
proprio a questa operazione di solidarietà. E per finire due parole anche
sulla strutturazione della rivista. Come avete potuto notare sulla prima
di copertina abbiamo pubblicato la fotografia di Giuseppe Zuppardi, non
soltanto grande odontotecnico ma prestigioso maestro della nostra
arte, un Uomo di grande eleganza e nobiltà d’animo. All’interno troverete
un suo articolo. In ogni numero troverete ogni volta la fotografia di un
collega che ha segnato la storia della odontotecnica italiana, lasciando
un segno tangibile. Insomma credo sia stato chiaro, in quanto oltre ai
vari contenuti in questa mia presentazione si intraveda anche il tipo di
impostazione della rivista.
Grazie per ora. A presto

di Luigi Miscioscia

l’editoriale
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Ogni anno nuovo ci riproponiamo sem-
pre i soliti vecchi cari propositi. Ma
ogni anno nuovo puntualmente diffi-
cilmente ne tiene conto ma si adegua

alle situazioni ed agli eventi che di volta in volta
si presentano. Personalmente invece desidero
farvi partecipi dei miei intenti come presidente
neo-eletto (o quasi, visto che lo sono da quat-
tro mesi), di quanto auspico insieme ai colleghi
e magari allargando anche le collaborazioni
con chiunque voglia adoperarsi per la Federo-
dontotecnica, a confermare quella voglia di
essere sempre più rappresentanti e rappre-
sentativi del nostro comparto. 
La cosa fondamentale che mi piace sottoli-
neare, è la ristrutturazione della segreteria na-
zionale, l’ampliamento dei servizi per i nostri
associati, la vicinanza per tutti coloro che ab-
biano una qualsiasi necessità con possibilità di
aiuto nella soluzione delle varie problematiche
mediante anche il supporto di tecnici specifici.
Entro il prossimo mese abbiamo una scadenza:
quella della iscrizione al Ministero della Salute
nell’elenco dei fabbricanti. In questo caso ab-
biamo già iniziato la nostra campagna di infor-
mazione e di supporto pratico. Come già
sapete uno dei progetti che mi sta a cuore e
sul quale mi sto adoperando, è quello della di-
fesa dello spazio professionale; uno spazio
che neanche tanto lentamente ci sta scivo-
lando via. 
Altro punto fondamentale la formazione scola-
stica, l’inserimento nel mondo del lavoro, su

questo punto mi auguro di trovare un ampio
margine di riscontro con chiunque abbia la
sensibilità di capire che per guardare avanti
non bisogna tralasciare anche quello che c’è
dietro, cioè l’inizio. Questi ed altri argomenti
sono l’asse portante del prossimo periodo.
Guardando l’interesse che abbiamo riscon-
trato con l’apprezzamento da parte di molti
colleghi che si stanno avvicinando a FO, mi fa
ben sperare nella vitalità della nostra federa-
zione. E’ importante perseguire un percorso
politico sindacale più deciso non soltanto par-
lando o scrivendo, ma supportato da azioni
concrete anche se questo lo sappiamo bene
ci aumenterà l’impegno per ognuno di coloro
che si prenderà l’onere di un qualsiasi seg-
mento di lavoro da sviluppare. Spesso mi sento
dire: “sono da solo, vorrei fare ma non posso,
non ho tempo”, capisco, e con l’esperienza ho
imparato a non giudicare più in senso negativo
però se mi permettete, posso assicurarvi che
anche molti di noi “operativi” lavorano da soli,
ma lo spirito con il quale siamo associati, cioè
quello della salvaguardia degli interessi delle
nostre micro piccole imprese, ci spinge a rita-
gliare del tempo per la tutela del nostro lavoro.
Buon anno dunque a tutti voi che ci seguite,
buon anno comunque a tutti, grazie della fidu-
cia che avete riposto in FO sia per gli associati
precedenti che per quelli che si sono avvicinati
da inizio anno. 
Auguri a tutti. BUON 2024.

di Gabriele Barbarossa

buon2024
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Tra le molteplici attività di Federodontotec-
nica, il problema della formazione scola-
stica ha sempre occupato un posto di

assoluto rilievo. Abbiamo cercato di essere
partecipi e di favorire lo sviluppo del progetto
ministeriale: alternanza scuola-lavoro; ma di-
verse criticità hanno fatto fallire, almeno nel
nostro settore, tale disegno. Nonostante tutto,
comunque non abbiamo abbandonato l’idea.
Ecco quindi che ripartiamo con un nuovo impe-
gno. In sinergia con la RENAIPO, la Rete Nazio-
nale Istituti Professionali Odontotecnici, in
particolare con l’Istituto A. Casanova di Napoli,
partirà in forma sperimentale una attività che
coinvolgerà gli studenti del 3°, del 4° e del 5°
anno di odontotecnica. Questa idea si è voluta
denominarla: PROGETTO MINERVA; non a caso
Minerva è considerata la Dea della sapienza e
dell’ingegno. Lo sviluppo e la messa in pratica
di tale operazione è molto più semplificata ri-
spetto al precedente. Vediamone quindi le fi-
nalità e le opportunità.
a - La scuola e l’impresa odontotecnica firme-
ranno un contratto di collaborazione con il
quale gli alunni del 3°, 4° e 5° anno, coperti dalle
necessarie assicurazioni, potranno frequen-
tare il laboratorio collaborante
b - Il periodo di frequentazione dell’allievo, non
comporterà alcun impegno economico per
l’azienda   ospitante.

c - Questo spazio di tempo, servirà allo stu-
dente di partecipare al mondo del lavoro in
forma attiva; per l’azienda: la possibilità di cre-
scere una nuova risorsa, in quanto alla fine del
corso di studio, si avvarrebbe di un giovane
tecnico da inserire nella attività iniziando con
un contratto di apprendistato.
Questo in sintesi è quanto, in maniera semplice
e snella. Questo progetto importante e signifi-
cativo, potrà unire ancora di più la scuola al
mondo del lavoro. Sappiamo tutti noi operatori,
la difficoltà di recepire forze nuove da immet-
tere nel nostro settore, perché le difficoltà di
inserimento in una attività molto particolare
come la nostra, alla fine del corso di studio, at-
trae una bassissima percentuale dei ragazzi,
questa è stimata infatti in circa l’8 per cento.
Con questa opportunità potrebbe invece na-
scere una spinta importante per nuovi inseri-
menti. Si verrebbe a creare una fonte meglio
preparata ed avere nuova linfa nel ricambio ge-
nerazionale. Per alcune micro - piccole
aziende, potrebbe significare il proseguimento
dell’attività aziendale. Questa nuova possibilità
di inserimento, sarebbe una possibilità rile-
vante e costruttiva per affrontare le sfide del
futuro. 

di Giampiero Gagliardi

c’è
un progetto

formazione scolastica
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Oggi 14 dicembre 2023, Federo-
dontotecnica festeggia un
importante traguardo auspi-

candosi un brillante futuro.
È con grande gioia e orgoglio che
l'Associazione Federodontotecnica
celebra il suo sesto compleanno.
Era infatti, il 14 dicembre 2017
quando  i Soci Fondatori: Vito Lom-
bardi, Gabriele Barbarossa, Nicolino
Ludovico, Fabio Bondanese, Claudio
Di Vincenzo e Giacinto Iannone sot-
toscrivevano l’ Atto Costitutivo di
Federodontotecnica.
Agli inizi, seppur accolti da uno
scetticismo generale, ne abbiamo
tratto la forza, proseguendo per il
nostro percorso e fermi sui nostri
ideali e sulle nostre convinzioni,
consapevoli di aver intrapreso la
strada giusta.
In questo giorno è infatti un orgoglio
poter affermare che gli stessi che
anni addietro ci criticavano, oggi ci
cercano per eventuali sinergie. 
Questa importante pietra miliare
segna sei anni di successi, crescita
e innovazione nel campo dell'odon-
totecnica. 

Federodontotecnica non è stata
fondata per frammentare oltre-
modo il mondo della rappresen-
tanza sindacale odontotecnica,
bensì con l'obiettivo di promuovere
un nuovo modo di fare associazio-

nismo, mettendo al primo posto
l’Odontotecnico non come numero
o tessera, ma cercando di difen-
derne lo spazio professionale,  ele-
vando il titolo di studio con una
Laurea triennale in una facoltà tec-
nica, promuovendo una formazione
diversa rispetto a quella attuale,

mostrando solidarietà nei confronti
degli altri e offrendo servizi a 360° al
titolare e alla sua impresa.
L’ Associazione ha lavorato instan-
cabilmente per sostenere e rap-
presentare gli odontotecnici in
tutto il paese. Abbiamo stabilito una
rete di interlocuzione e collabora-
zione con tutte le Istituzioni perti-
nenti per raggiungere tutti gli
obiettivi prefissati.
Durante questi anni, abbiamo rag-
giunto importanti traguardi e ab-
biamo contribuito in maniera
determinante a difendere gli inte-
ressi dei nostri associati.
Attraverso l'organizzazione di corsi
di formazione, seminari informativi
e le convenzioni abbiamo fornito ai
nostri associati le conoscenze ne-
cessarie per lo sviluppo delle pro-
prie competenze in linea con le
trasformazioni di mercato.
Il successo raggiunto non si sa-
rebbe concretizzato senza il sup-
porto e l'impegno di tutti i nostri
Associati, forza vitale di questa as-
sociazione e motore che spinge
avanti la nostra missione. 

L’ Associazione 
ha lavorato 

instancabilmente 
per sostenere 
e rappresentare 
gli odontotecnici 
in tutto il paese...

“

”

sestoanno
insieme

di Vito Lombardi
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Il regime forfetario è un regime riservato allepersone fisiche la cui attività è di minime dimen-
sioni (ricavi/compensi ≤ € 85.000) e che prevede

semplificazioni degli adempimenti. I dati da con-
trollare  sono:
1) Limite ricavi,
2) Limite delle spese di lavoro dipendente e assi-
milato;
3) Cause ostative o di esclusione.

Tassazione nel regime forfetario.
Il reddito imponibile è determinato applicando al-
l’ammontare dei ricavi o dei compensi percepiti un
coefficiente di redditività, diversificato a seconda
del codice ATECO che contraddistingue l’attività
esercitata (come indicato nella Tabella che pre-
cede).                                                                     
Sul reddito imponibile si applica un’imposta sosti-
tutiva dell’IRPEF, delle addizionali regionali e comu-
nali all’IRPEF e dell’IRAP, pari al 15%.
I contributi previdenziali obbligatori (compresi
quelli corrisposti per conto dei collaboratori del-
l’impresa familiare fiscalmente a carico, ovvero,
se non fiscalmente a carico, qualora il titolare non
abbia esercitato il diritto di rivalsa sui collabora-
tori stessi), si deducono dal reddito determinato
forfetariamente; l’eventuale eccedenza è deduci-
bile dal reddito complessivo.
Il reddito determinato in regime forfetario rileva

anche per il riconoscimento delle detrazioni per
carichi di famiglia: non viene preso in considera-
zione per determinare l’ulteriore detrazione spet-
tante in base alla tipologia di reddito (articolo 13
del TUIR).
Per le start up, ovvero le imprese che iniziano l’at-
tività nel 2024, nei primi cinque anni di attività
(ossia nell’anno in cui la stessa è iniziata e per i
quattro successivi), viene prevista la riduzione al
5% (ovvero ad un terzo) dell’aliquota dell’imposta
sostitutiva applicabile.

Obbligo di fattura elettronica
Fino al 30 giugno 2022 i forfettari erano indistinta-
mente esclusi dall’obbligo di fatturazione elettro-
nica.
Il D.L. n. 36/2022 ha disposto che l’obbligo di fattu-
razione elettronica per i contribuenti forfetari:
“si applica a partire dal primo luglio 2022 per i sog-
getti che nell’anno precedente abbiano conse-
guito ricavi ovvero percepito compensi,
ragguagliati ad anno, superiori a 25mila euro, e a
partire dal primo gennaio 2024 per i restanti sog-
getti”.
Pertanto, l’obbligo ha decorrenza:
• dal 1° luglio 2022 per i contribuenti che nell’anno
precedente hanno avuto ricavi superiori a euro
25.000;
• dal 1° gennaio 2024 per tutti gli altri.

di Settimio Fazzano, dottore commercialista esperto contabile

l’esperto
risponde

il regime forfetario nel 2024
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Sempre e comunque nell’interesse e a
tutela degli Associati si è stipulato un
accordo per la convenzione assicura-

tiva inerente soluzioni di tutela per la respon-
sabilità civile dei danni causati da errori di
lavorazione, costruzione e progettazione dei
dispositivi medici su misura ad uso odonto-
iatrico.

La FEDERODONTOTECNICA, ha quindi con la sti-
pula di questa  Convenzione con La GENERALI
ASSICURAZIONI, primaria Compagnia nel set-
tore assicurativo, determinato una assicura-
zione sul prodotto, finora tutti i vari tipi di
assicurazione prevedevano coperture per
eventuali danni causati da una responsabilità
professionale, ma non applicabile alla nostra
attività, in quanto non siamo classificati pro-
fessionisti, ma artigiani.

Con la stipula di questo accordo – conven-
zione la Federodontotecnica da modo ai pro-
pri associati, di avere l’unica  possibilità
assicurativa sul mercato, che in modo chiaro
determina e tutela l’odontotecnico per danni
causati da errori di lavorazione e costruzione
dei Dispositivi Medici su Misura, compren-
dendo anche l’eventuale concorso nel pro-
cesso lavorativo i propri collaboratori.

Nell’ultima Legge di bilancio, la n° 213 del30 Di-
cembre 2023, è stato sancito l’obbligo di sti-
pula di un contratto assicurativo per eventi
catastrofali a tutela dei fabbricati e dei loro
contenuti per tutte le imprese presenti sul
territorio italiano. 

Volendo fare una verifica i riferimenti sono i
seguenti:
LEGGE DI BILANCIO N°213 DEL 12 DICEMBRE 2023
ARTICOLO 1 COMMI DA 101 A 111.

Per queste due evenienze e per tutti i vari tipi
di assicurazione,la convenzione prevede per
gli Associati a Federodontotecnica, uno
sconto significativo e pagamenti personaliz-
zati senza alcun interesse.
Oggi la gestione dei nostri laboratori, è sem-
pre più impegnativa, la FEDERODONTOTECNICA,
è sempre comunque impegnata e vicino ai
propri associati per alleviare e semplificare
per quanto possibile il lavoro dei propri asso-
ciati.                                
Per avere maggiori informazioni ci si può ri-
volgere alla   Segreteria Nazionale tel. +39
351 761 3370
e-mail segreteria nazionale@federodonto-
tecnica.eu

info
attività
assicurazioni
di Feder Servizi
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Il 26 Settembre 2023, la Federodontotecnica rap-presentata dal Presidente Gabriele Barbarossa
e dal Vice Presidente Giacinto Iannone, ha par-

tecipato all’incontro disposto dalla Direzione Ge-
nerale Dispositivi Medici del Ministero della Salute
per chiarire le”modalità di conferimento delle in-
formazioni riguardanti i dati identificativi del fab-
bricante e l’elenco dei tipi di dispositivi medici su
misura messi a disposizione sul territorio nazio-
nale”, come disposto dal Decreto Ministeriale del
9 Giugno 2023.          
Il Direttore Generale dott. Achille Iachino, ha illu-
strato le modalità operative e la nuova piatta-
forma messa a disposizione dei fabbricanti di
dispositivi medici ai fini della nuova registrazione
o dell’integrazione dell’iscrizione nel Registro isti-
tuito dal Ministero.
Come oramai noto e qui vogliamo ribadirlo, i fab-
bricanti odontotecnici, devono eseguire perso-
nalmente in apposita sezione on line dedicata al
Ministero della Salute sul portale impresainun-
giorno.gov.it 

Pertanto la precedente modalità del semplice
invio della modulistica tramite PEC è stata annul-
lata. Vogliamo quindi ribadire, che l’attuale proce-
dura per l’iscrizione, non può essere delegata a
soggetti esterni al titolare dell’impresa odonto-
tecnica. La Segreteria Nazionale tramite il Diparti-
mento Servizi, fornirà tutta l’assistenza
necessaria ai propri associati.
Per i fabbricanti già presenti nell’elenco, è previ-
sta una doppia procedura a seconda di come ab-
biano effettuato la prima registrazione;
nel dettaglio: i fabbricanti già iscritti nell’elenco
del Ministero in base al Decreto Legislativo
137/2022, hanno già ottemperato agli obblighi pre-
visti dall’art. 7 del Decreto stesso, quindi prima
dell’entrata in vigore del Decreto Ministeriale del
9 Giugno 2023 e pertanto conservano il numero di
iscrizione ITCA assegnato. E’ comunque richiesta
l’integrazione degli eventuali dati mancanti relativi
al fabbricante e ai dispositivi medici che si inten-
dano mettere a disposizione sul territorio italiano
secondo quanto stabilito dal sopracitato Decreto

news
iscrizione nel nuovo elenco 
del registro dei fabbricanti 
di dispositivi medici su misura   

informazioni & aggiornamenti

di Federodontotecnica
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Ministeriale. Invece per coloro che risultano es-
sere già iscritti nell’elenco del Ministero in base al
Decreto Legislativo 46/97,è richiesta una nuova re-
gistrazione da effettuarsi entro 6 mesi a partire dal
1° Settembre 2023. Questo, permetterà di ottenere
il nuovo numero di iscrizione (ITCA) e non sarà ne-
cessario effettuare la procedura di cancellazione
del precedente.
PRIMA DI EFFETTUARE LA NUOVA REGISTRAZIONE, CI SI
DEVE MUNIRE DELLO SPID E DELLA FIRMA DIGITALE.
In concomitanza della riunione, la FEDERODONTO-
TECNICA,  ha richiesto specificatamente una revi-
sione del precedente elenco del Registro dei
Fabbricanti, volto alla eliminazione dei soggetti
non abilitati ma  che si sono inseriti nel Registro
senza averne le qualifiche necessarie. Questa
operazione, è parte attiva per il progetto inerente
la difesa del nostro spazio professionale.
Nell’ambito della tutela della salute del cittadino
paziente e della trasparenza, vogliamo sotto li-
neare che a  quest’ultimo è data la possibilità di
accedere al portale per la consultazione del-

l’elenco dei dispositivi medici sulla piattaforma del
Ministero.
Inoltre sarebbe opportuno informare tutti i citta-
dini che accedono alla riabilitazione odontoiatrica
della possibilità sempre attraverso il portale del
Ministero di verificare chi ha fabbricato la loro pro-
tesi, se è iscritto nell’elenco e quindi abilitato.
ATTENZIONE: PROROGA ISCRIZIONE AL REGISTRO DEL-
L’ELENCO DEI FABBRICANTI DI DISPOSITIVI MEDICI SU MI-
SURA.
In data 27 Febbraio del c. a. è stata comunicata una
nota del Direttore Generale del Ministero della Sa-
lute, la proroga per il completemento della pratica
di iscrizione al nuovo Registro dei Fabbricanti.
La nuova data di scadenza è stata fissata al 1° Mag-
gio 2024. Viene data anche la possibilità di correg-
gere e/o modificare le pratiche già inserite

Per ulteriori informazioni: Segreteria Nazionale FO
al numero: +39 351 761 3370      
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l’odonto

estetica e funzione
come un frammento radicolare 
può determinare il successo 
di una riabilitazione su denti anteriori

te
cn
ic
a

In questo articolo, viene presentato uncaso clinico tecnico realizzato insieme al
dr. Riccardi, il quale seguendo un proto-

collo che prevede l’estrusione di un fram-
mento radicolare preserva e mantiene lo
sviluppo del sito implantare. Questo permet-
terà nella realizzazione finale l’applicazione
di due corone in zirconia in zona 11, suppor-
tata da impianto e una corona su 22 appli-
cata su dente naturale, ottenendo  un
risultato estetico e funzionale ottimale. C’è
da rilevare anche l’ausilio importantissimo
della sistematica digitale nelle fasi opera-
tive cliniche e tecniche.

di Giuseppe Zuppardi

Giuseppe Zuppardi nasce a Napoli, capoluogo
partenopeo, consegue il diploma presso l’istituto
Casanova di Napoli, dove dal 1971 è titolare di la-
boratorio.
Nel 1969 conosce il dr. P.K. Thomas con il quale ha
frequentato alcuni corsi.
Da sempre il suo principale interesse è focalizzato
sullo sviluppo dell’estetica e sull’evoluzione delle
tecniche e dei materiali più avanzati.
Nel 1982 insieme a quattro medici dentisti, pro-
getta e realizza VILLA BEATRICE C.R.O. fiore all’oc-
chiello della  odontoiatria italiana.
La passione per l’argomento lo ha portato a rela-
zionare nei più importanti congressi nazionali ed
internazionali.
Autore di alcune pubblicazioni e coautore dei libri
“Lo stato dell’arte nella ceramica” e “Progressi in
Odontoiatria”
Insieme all’amico Willy Geller è titolare del primo
Oral Design Center in Italia e quindi nel mondo.
Socio fondatore e Presidente Onorario A.N.T.L.O.
Vicepresidente A.R.C.O.
Nel 2006 ha ricevuto due “Master Prize” alla car-
riera.
Tiene corsi Master di aggiornamento continuo,
Master e corsi individuali di formazione indirizzati
a giovani odontotecnici, per i quali costituisce un
costante punto di riferimento.
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Figura 1 - Caso iniziale 

Figura 2 - Raggiunta età matura per realizzare il lavoro. Realizzazione di
2 corone in zirconia; su 11 supportata da impianto e 21 su dente natu-
rale.
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Figura 3 - Successivamente è stata realizzata, ortodonticamente,
l'estrusione della radice su 11 come si può notare dalle figure 4 e 5

Figura 4 - Riferimento alla figura 3 
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Figura 5 - Riferimento alla figura 3 

Figura 6 - Come si nota da figura 6 il paziente aveva problematiche este-
tiche su 13 e 23 attraverso trattamento ortodontico avuto preceden-
temente 
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Figura 7 - E' stato preparato il sito per ospitare l'impianto. 

Figura 8 - Realizzazione di provvisorio per entrambi gli elementi per so-
stenere la parabola dell'11. 
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Figura 9 - Come si può notare da figura n° 9.

Figura 10 - Visione di inserimento impianto più innesto di tessuto con-
nettivo su 13 e 23. La gestione di tessuti molli, quindi impronta analogica
con trasferimento del tragitto intramucoso di un transfert personaliz-
zato per avere lo stesso tragitto gestito dal provvisorio come si nota
nella SESTA immagine della figura 10.
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Figura 11 - Sono state realizzate letture dell'abutment e successiva-
mente per le corone da sistema digitale come si nota dalla figura 11.

Figura 12 - Le corone STRATIFICATE in prova, con considerazione ESTETICA
e FUNZIONALE.
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Figura 13 - Scelta del colore e tipo di stratificazione che è stata realiz-
zata rispettando il CROMA, VALORE e FORMA. Come si nota dalla seconda
immagine.

Figura 14 - Corone in fase di cementazione.
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Figura 15 - Corone cementate.

Conclusioni: la procedura di estrusione del frammento radicolare in un paziente adolescente, ha con-
sentito di mantenere un volume osseo alveolare sufficiente fino al termine della crescita ossea.
Consentendo l’inserimento di un impianto in area estetica ed evitando il ricorso ad importanti  terapie
rigenerative. 

La parte clinica è stata curata dal DOTT. ORIO LUCA RICCARDI a cui vanno i  ringraziamenti per tutta
la parte ICONOGRAFICA.
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Salama H, Salama M.Int J Periodontics 
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di Luca Salini, avvocato e giornalista pubblicista

Innovazione non è sempre sinonimo di progressoper l’umanità.  La tecnologia ha soppiantato la
genialità dell’individuo sostituendosi ad esso

nello svolgimento di numerose attività che prima
venivano portate avanti solo ed unicamente attra-
verso un uso adeguato delle risorse umane e intel-
lettuali. Oggi con l’Intelligenza Artificiale un
computer riesce a sviluppare con
maestria e destrezza, in modo in-
dipendente, argomentazioni e
funzioni tipiche della mente
umana. E’ un fenomeno che deve
essere assolutamente regolato e
in tal senso un primo importante e
giusto passo nel rispetto della tu-
tela della privacy e della libertà dei
cittadini è stato avviato dalle Isti-
tuzioni Europee. Ma c’è ancora
molto da fare per evitare che con
l’ultima rivoluzione tecnologica la
macchina possa prendere il so-
pravvento e surrogarsi completa-
mente al ruolo dell’essere umano,
con notevole immaginabile nocu-
mento anche per il mercato del la-
voro. 
Sono consapevole del fatto che il tema è delicato
e complesso in quanto tocchiamo ogni giorno con
mano in modo tangibile quali sono le problematiche
e le questioni sottese alla trasformazione epocale
rappresentata dall’Intelligenza Artificiale. Resto
perplesso di fronte ad un possibile riflesso dell’I.A.:
anche questo articolo potrebbe essere scritto
usufruendo del sistema informatico in esame ren-
dendo, così, nullo il contributo fornito dalla cono-

scenza e dal genio umani. Sarebbe sufficiente un
semplice click e lo scritto è servito. Al fine di non
produrre evidenti danni al sistema globalizzato, sa-
rebbe innanzitutto opportuno introdurre un argine
che possa definire i limiti e gli ambiti di applicazione
legittimi dell’Intelligenza Artificiale. La prima Istitu-
zione al mondo ad essere riuscita nell’intento è

l’Unione Europea, che si è dotata di
una normativa che disciplina il feno-
meno attraverso dei punti cardine,
come ad esempio un sistema di go-
vernance con alcuni poteri di ese-
cuzione a livello dell'UE; un
ampliamento dell'elenco dei divieti,
ma con la possibilità di utilizzare
l'identificazione biometrica remota
da parte delle autorità di contrasto
negli spazi pubblici, fatte salve le tu-
tele; una migliore protezione dei di-
ritti tramite l'obbligo per gli operatori
di sistemi di I.A. ad alto rischio di ef-
fettuare una valutazione d'impatto
sui diritti fondamentali prima di uti-
lizzare un sistema di I.A.. La viola-
zione del suddetto Regolamento
prevede l’irrogazione di sanzioni pe-

cuniarie parametrate al fatturato annuo. 
A prescindere dalla recinzione legislativa, dob-
biamo tener presente che ogni innovazione, quindi
anche l’I.A., andrebbe affrontata con prudenza, non
dimenticando quali possono essere i rischi ad essa
connessi. Con questo approccio saggio e respon-
sabile, ogni cambiamento potrebbe diventare ac-
cettabile e sostenibile. 

Con l’Intelligenza
Artificiale 

un computer riesce 
a sviluppare 
con maestria 
e destrezza 

argomentazioni 
e funzioni tipiche
della mente umana

“

”

ai
approccio e rimedi
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Acompimento del “1° Simposio Nazionale del
Dentale”, organizzato da Federodontotec-
nica nella magnifica sede e con il patrocinio

dell’Università degli Studi “G. D’Annunzio” di Chieti
e Pescara, si può senza remore affermare che è
stato un successo.
Nella giornata di Venerdì 8 Settembre sono stati
tenuti i due corsi precongressuali.
Il primo dei quali, è stato tenuto dal D.G. di FO Mas-
simo Carmando che, supportato da slide chiare
ed esplicative, ha comunicato ai tanti odontotec-
nici e odontoiatri il cambiamento che è avvenuto
da più di un anno con l’introduzione del’ MDR
2017/745, cambiamento che, senza stravolgere la
vecchia 93/42, ne ha modificato alcune procedure
sia sui ruoli che sui rapporti tra odontoiatra e
odontotecnico, tutto a beneficio e tutela della
salute del cittadino paziente.
A seguire, si è dato inizio al secondo corso, ge-
stito professionalmente dal collega Giovanni
Rossi, grande esperto di stampa 3D il quale, du-
rante la sua esposizione ha chiarito quelle che
potrebbero essere le cause degli insuccessi nella
ormai quotidiana pratica di stampa 3D.
Il relatore ha concluso affermando che le stam-
panti 3D diventeranno strumenti chiave nella pra-
tica dei nostri laboratori.
Al termine della prima giornata gli amici di FO
Abruzzo, egregiamente rappresentati dal collega
Antonio Nobilio hanno organizzato una cena con-

viviale “FederAmici” in un’affascinante location in
quel di Chieti, invitando relatori, sponsor aziendali
e colleghi nonché tutto il direttivo nazionale FO.
Tra i presenti anche il Presidente Barbarossa, il V.
Presidente Iannone e il Tesoriere Ludovico.
Nella mattinata di Sabato 9 Settembre, il 1* Simpo-
sio Nazionale del Dentale viene aperto dal Presi-
dente Nazionale di Federodontotecnica Gabriele
Barbarossa il quale, ringrazia:
il Prof. Liborio Stuppia, Magnifico Rettore dell’Uni-
versità degli Studi “G. D’Annunzio” di Chieti e Pe-
scara per il Patrocinio e la location prestigiosa; il
Team dell’Università di Tirana e dell’Aldent con il
Rettore dell’Università di Tirana Prof. A. Gyata e il
Capo della Facoltà di Medicina di Tirana Prof.ssa
Eda Xhajanka per la gradita presenza e il contri-
buto scientifico al Simposio; il Rettore Emerito
Prof. S. Caputi da sempre vicino con le varie pro-
gettualità agli Odontotecnici, il Prof. T. Traini; la
Prof.ssa G. Murmora per il prezioso supporto alla
riuscita del Simposio, il Presidente ANDI Abruzzo A.
Tafuri per la gradita presenza
Vengono inoltre ringraziati i Relatori, le Aziende e
tutti i partecipanti che, con la loro presenza
hanno contribuito a determinare il successo e la
riuscita del Simposio.
Infine, il Presidente di Federodontotecnica si è ol-
tremodo congratulato con il Relatore Dott. L. Se-
rioli, primo Odontotecnico in Italia ad aver
conseguito la Laurea in Ingegneria Biomedica,

di Giacinto Iannone
Coordinatore Dipartimento Editoria FO

1°simposio
nazionale
del dentale



presso l’Università degli Studi “G. D’Annunzio” di
Chieti e Pescara.
Terminato così il suo discorso, il nostro Presidente
passa la parola ai predetti intervenuti, i quali a loro
volta oltre a ringraziare FO per l’invito, mostrano
attenzione e interesse ma anche sostegno e ap-
poggio alla nostra politica riguardante sia il pro-
filo, che l’indirizzo del percorso didattico che FO
vorrebbe intraprendere per dare più cultura e di-
gnità agli Odontotecnici.
È il Prof. T. Traini ad aprire la giornata congressuale
presentando la relazione di un suo studente, il so-
pracitato Dott. L. Serioli.
La relazione, nonché sua tesi di Laurea, consiste
in una ricerca da quest’ultimo eseguita, su quelli
che potrebbero essere gli errori, ed il calcolo di
questi ultimi, che potrebbero verificarsi durante
la rilevazione dell’impronta con scanner intra-
orali.
Serioli testa la funzionalità di più scanner presenti
nel commercio, e la loro capacità di acquisire
punti di repere presenti naturalmente nel cavo
orale che consento un giusto utilizzo di tale im-
pronta.
Dalle analisi di questi test, Serioli esalta le perfor-
mance di questi strumenti e purtuttavia, anche gli
scanner rimangono operatori dipendenti.
A conferma di quanto detto nella precedente re-
lazione, la Dott.sa Naeda Hysenaj presenta la sua
tesi ben articolata, supportata da bibliografia e
tanta ricerca, mettendo a conoscenza la platea
attenta ed interessata allo stato dell’arte del-
l’odontoiatra digitale. La sua esposizione è stata
altresì suffragata dalla professionalità dal Prof.
T.Traini. 
Si  prosegue mantenendo un filo logico sui proto-
colli operativi.

Nello specifico, il Dott. L. Ortensi ed il M. Odt. M. Or-
tensi, espongono in maniera molto chiara le loro
slide focalizzate su tre casi pratici eseguiti alla
perfezione ed approcciati con maestria alla chi-
rurgia guidata. I due proseguono assistiti dalla pla-
tea piacevolmente colpita ed interessata alla
relazione. D’altro canto, era proprio quello che ci
si aspettava, visto e considerato l’alto grado di
preparazione dei relatori.
L’ultima relazione è quella della Dott.sa Ioana
Datcu e del M. Odt. Pier Francesco Golfarelli, i quali
puntano il focus sull’estetica e sulla funzione in
ambiente digitale, proponendo un loro protocollo
“DAGO”.
Il protocollo parte dalla fotografia del paziente e
utilizza tutti gli ausili digitali di cui dispone il nostro
comparto ivi compresi, macchina fotografica;
scanner intraorale; CBTC ed i vari software che
servono a realizzare tutti i dispositivi necessari sia
all’odontoiatra che all’odontotecnico.
La rappresentazione iconografica dei lavori pre-
sentati risulta, senza alcun dubbio di altissima
qualità e maestria.
E dunque, si può concludere affermando che le
relazioni sono state di un elevatissimo livello con-
fermato dal gradimento emerso anche tramite i
lunghi e numerosi applausi dei colleghi in sala du-
rante le due giornate del Simposio.
Il Filrouge del Simposio è stato sicuramente pro-
iettato verso il digitale, senza però trascurare
l’analogico.
L’occasione è gradita per rinnovare l’invito a Jesi,
per una nuova giornata con FO e per porgere un
Cortese Saluto a tutti
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La conclusione del 3° CONGRESSO ODONTOMEDI-
TERRANEO (Pompei 23-24-25/11 /2023), esperienza
entusiasmante e stimolante, lascia aperte le
porte a tanti altri progetti.
Tre giorni intensi, vissuti con grande entusiasmo
e professionalità, iniziando dal giovedì pomeriggio
con le relazioni delle colleghe odontotecniche di
Federdonna e della coordinatrice Yuna Simonelli ,
ed uno spazio dedicato agli istituti tecnici con la
presenza dei ragazzi dell’istituto “E. Corvino” di
Contursi Terme (SA) e di alcuni professori; il ve-
nerdì giornata intera dedicata alle 25 aziende che
hanno sponsorizzato l’evento e ai propri relatori
per finire il sabato mattina con una chiara espo-
sizione del regolamento europeo MDR 2017/745 te-
nuta dal direttore generale M. Odt. Massimo
Carmando, continuando con altre due relazioni di
grande rilievo.
Il presidente Nazionale FO, Gabriele Barbarossa,
tra le tante idee e progetti esposti per il futuro
degli odontotecnici si è soffermato in modo par-
ticolare sul progetto “MINERVA” che FEDERODONTO-
TECNICA insieme all’ associazione RENAIPO porterà

avanti dapprima con l‘istituto Casanova di Napoli
grazie alla Ds Palmira Masillo, Prof. Paolo Parrinello
e al gruppo di lavoro formato dai docenti V.zo
Esposito, V.zo Battiloro e i M. Odt. Ciro Simonetti,
Lucio Sequino e Pietro Rizzo, per poi estendersi sul
tutto il territorio nazionale; un progetto fatto su
misura per la crescita professionale dei giovani
odontotecnici a partire dal 3° anno fino al conse-
guimento del diploma ed è una grande opportu-
nità per i laboratori che aderiranno al progetto di
formare i ragazzi per inserirli o nel proprio orga-
nico o nelle altre aziende del settore
Si ringrazia il Prof. dott. Fernando ZARONE, il mae-
stro Giuseppe ZUPPARDI, il M. Odt. Ciro NUGNES a
cui è stato conferito il riconoscimento alla car-
riera, per la loro partecipazione al congresso.
Si ringraziano tutti i relatori, M. Odt. Y. SIMONELLI,
Odt. Miriam SONZOGNI, D.ssa Simona RUSSO, Odt.
Kelly TEOLI, Dott. Fortunato ALFONSI, M. Odt. STOP-
PACCIOLI, Dott. M. Odt. V.zo MUSELLA, per la loro ca-
pacità di trasmettere con semplicità argomenti
complessi passando da tecniche analogiche al di-
gitale tenendo sempre presente quelle che sono

di Lucio Sequino
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le fondamenta gnatologiche funzionali
ed estetiche del paziente, il presidente
FO Gabriele Barbarossa, il tesoriere FO
Nicolino Ludovico, direttore generale FO
Massimo Carmando, coordinatore Na-
zionale FO M. Odt. Luigi De Stefano, M.
Odt. Domenico Vigilia, coordinatore FO
campania M. Odt. Ciro Simonetti, segre-
tario FO Campania M. Odt. Pietro Rizzo, M.
Odt. Lucio Sequino, M. Odt. Massimo
Mirra, Mdt. Ambrosone, Mdt. A. D’Orso,
Mdt. M. Tretola e a tutte le persone e i
colleghi che hanno reso speciale con la
loro presenza questo evento.
“La forza di un gruppo coeso è venuta
fuori alla grande mettendo in luce l’im-
portanza delle imprese sostenitrici il
rapporto tra odontotecnici e odontoia-
tri e il valore umano dell’impegno collet-
tivo”.








